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D. P. U. 
Dieci per uno. 

Sapete che cos'è il " d i e c i per u n o ? , , è 
un'associazione che due settimane fa avevo 
iu mente di tentare ed ora è già in atto e 
in funzione, amici, e proprio mercè il vostro 
aiuto cosi pronto e incoraggiante. Son stata 
sempre molto preoccupata e ansiosa dopo 
che mi sono assunta l ' impresa dell 'assistenza 
ai bambini privi d 'aiuto in caso di guerra 
del modo iu cui l 'avrei assolta. 

Mano a mano che entravo nella realtà dei 
progetti prima soltanto ideati ne vedevo le 
difficoltà, sopratutto difficoltà materiali. 

Trovar delle famiglie di contadini sicure 
disposte ad accogliere un bambino per la 
retta modestissima di 20 lire al mese 6 stato 
abbastanza facile. 

Ma la guerra non dura un mese e per 
ogni bambino bisognava fare il calcolo di 
almeno cinque mesi di sussidio. 

Quanti bambini avrei dunque potuto collo-
care calcolando di spender por ognuno 100 
lire in 5 mesi ? 

Se guardavo al capitale era uno sgomento ! 
Col piccolo capitale che ho devo provvedere 
a finire l ' impianto dell'Asilo Deposito e prov-
veder al l 'andamento primo di questo Asilo 
Deposito stesso, devo pensare alle scarpe, 
al viaggio dei bambini che si dovranno 
mandar via. 

Come arrischiarmi pensavo, a metter 12, 15, 
20 bambini in pensione senza sapere di sicuro 
che alla fine d 'ogni mese per cinque mesi 
potrò pagar puntualmente la loro ret ta . 

Vi assicuro amici che quest ' idea me la 
son r imuginata parecchio e mi pesava sul 
cuore parecchio Cosi mugina e rimugina 
pensa e spremiti mi è venuta un' ideina. La 
vendita delle cartoline andava assai bene, 
non passava giorno senza che una o l 'altra 
delle mie care amichette mi portasse dieci, 
cinque, venti lire raccolte col mezzo delle 
cartoline, ma tut te mi dicevano : Le cartoline 
si vendon facilmente, ma è una cosa lunga 
per una sola persona smaltir 200 cartoline. 

Allora ecco la mia ideina, semplice come 
l'uovo di Colombo, è saltata fuori a illu-
minarmi l 'orizzonte. 

Se a vender le ?00 cartoline si mettessero 
dieci persone invece che u n a ? e quell 'una si 
occupasse semplicemente di cercar le altre 
nove che la devono coadiuvare? Si trat ta 
semplicemente di trovare in ambienti vari 
ragazze organizzatrici che diventino " capo ,, 
di un gruppo di loro amiche coetanee e tut te 
s ' impegnino a vendere 20 cartoline al mese 
per cinque mesi. 

20 cartoline son poche, ma vendute da 
10 persone fan proprio le 200 cartoline corris-
pondenti alle 20 lire che occorrono per man-
tenere un mese un bambino 

D P. U. Cosi dieci provvedono ad uno. 
Sopratutto il vantaggio assai grande per 

me è che la vendita delle cartoline viene 
incanalata e diventa un cespite regolare su 
cui si può contar. 

Io so che per ogni gruppo di 10 ragazze 
che si costituisce, un ragazzo è a posto e 
provveduto per cinque mesi. La difficoltà di 
vender le cartoline poi cosi distribuite nel 
tempo e nello spazio è minima, tan t ' è vero 
che in una sett imana ho potuto trovar già 
una ventina di ragazze volonterose che han 
saputo comporre la loro squadriglia. La prima 
a cui ho esposto la mia idea e che l 'ha ac-
colta con slancio incoraggiante è stata Paola 
Bologna, poi son venute Emina Nizza, Vera 
Bossi, Laura Bertoldo, Renata Hahn, Ines 
Gag, Lidia Loria, Emma Levi, Teresina Gior-
dana, Andreina Gritti, Felicita Riccio, Nina 
Servettaz, Suzette Niceforo, Giorgina Levi, 
Erminia Far nelli, Adelaide Catalano, Ada 
Gnecco, Amata Beierodorff, Se lastica Frola, 
Clotilde Pellosio, Ada Vitta Zelm.an, Ninetta 
Lessona, Adele Geisser, 10 normaliste romane 
della scuola Fonseca Pimentel con la signo-
rina Angela Ves'n, Sorelline Talamone. 

Io son sicura che la mia Associazione del 
" Dieci per uno ,, appena entrata in funzione 
funzionerà cosi bene che le mie venti squa-
driglie si raddoppieranno e triplicheranno 
mano a mano che la necessità di collocar 
nuovi bambini ci assillerà 

Certo un po' di lavoro e di organizzazione 
tocca ai capo gruppo che devono scegliere 
con giudizio e con tatto le loro collaboratrici, 
spiegar loro il meccanismo e la ragione della 
cosa, preparar loro i modelli e magari tut te 
le cartoline già colorite, riscuotere ogni 
mese il ricavo della vendita e spedire la retta. 
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Ma è anche una gra ta compiacenza poter 
dire a sè stessa : con un piccolo sforzo che io 
faccio e vigilo che altri facciano, provvedo 
a un bambino per cinque mesi. 

E anch'io amiche, cercherò di aiutarvi. 
Vedrete — voltando la pagina — che ho fatto 
in modo che voi abbiate 20 cartoline diverse 
perchè so che quanto più variate sono le car-
toline tanto più agevole è la vendita, e a ogni 
ragazzina della vostra squadriglia farò per-
venire regolarmente e gratui tamente questo 
bollettino perchè le serva di memento. Ve-
dendolo arrivare quest 'amica della, mia amica 
penserà : Ah ! ecco le mie 20 cartoline ! e vi 
manderà le due lire senza che voi dobbiate 
più chiederle, perchè è così molesto sapete, 
amiche delle mie amiche, dover r innovare 
ogni mese la richiesta. 

L'associazione del Dieci per uno è dunque 
fondata, amici, e a voi tocca ora di diffon-
derlo e d' ingrandirlo. Io penso che esso si 
ingrandirà rapidamente e che voi sarete un 
giorno meravigliati di esser stati il manipolo 
fondatore dei D P. U. Questa Associazione 
ha in sè molti elementi di successo -, è sem-
plice, agile e nello stesso tempo non oppri-
mente. E' fondata sullo spirito di solidarietà 
sociale, ma non richiede in chi vi aderisce 
un sacrificio troppo grande mentre dà un 
risultato massimo e sopratutto si affida ai 
giovani le cui energie tumultuose sono sempre 
pronte a incanalarsi, a operare per uno scopo 
generoso, e lo scopo è generoso di provve-
dere ai bambini a cui la guerra può togliere 
l 'assistenza naturale della famiglia 

Ora io spero che questo foglietto si diffonda 
e che molte giovanette vogliano arruolarsi 
nei I). P. U. Chi vuol schiarimenti può venire 
da me, Corso Peschiera 10, il giovedì e la 
domenica matt ina, e troverà presso di me 
incoraggiamento, consiglio e aiuto per tutto 
quanto posso. 

P A O L A L O M B R O S O C A R R A R A . 

Parecchie delle mie nuove amiche D. P. U. 
mi hanno domandato schiarimenti. Lidia 
Loria per es. mi ha chiesto se si potessero 
cercare le aderenti in un luogo che non sia 
Torino per esempio a Chieri, Genova, Rivoli, 
ecc. ? Ma certissimamente, si possono cercare 
dove uno vuole, l'essenziale è che esse vendano 
le 20 cartoline al mese e versino la quota 
di L. 2. 

Paola Bologna mi ha detto : Non fa nulla 
nevvero se io il mio gruppo lo compongo di 
quattro sole amiche ? Identica risposta. Potete 
comporre il gruppo di 3, 9, 5, 7, 8 di gitanti 
membri volete, purché il risultato sia di 20 
lire al mese. 

Ada Gnecco chiede un'altro schiarimento: 
Una delle mie compagne di scuola che è nel 

grup o deve andare al suo paese per una festa e 
mi ha chiesto di consegnarle tutte le200cartoline 
in una volta perchè spera di venderle tutte 
in quest'occasione: devo consegnargliele? Si 
subilo, il capo gruppo deve giudicare con un 
po' di elasticità e di senso pratico. 

Lidia Loria mi chiede : Se dopo aver trovato 
dieci aderenti se ne potessero trovare altre 
due o tre che cosa si fa ? Non bisogna lasciarli 
sfuggire, cara Lydia, prendine nota e io ti 
darò un suplemento di cartoline per questi 
nuovi membri, e saprò che ogni mese posso 
contare su te per 24 lire invece che per 20. 
Oppure se tu non vuoi aver questo soprapiù 
di lavoro, io indicherò a queste tue aderenti 
di aderire ad un'altro gruppo a cui mancasse 
qualche membro. 

L'asilo deposito. 
L'asilo deposito viene concretandosi rapi-

damente. 
L'Il lustre Prof. Perroucito dell 'Università 

di Torino aveva messo a disposizione del 
Comitato di Preparazione la sua villa di 
Valpattonera, e il Comitato di Preparazione 
e il Prof. Perroncito stesso la offrono a me 
per questo Asilo Deposito dei bambini. 

Il sito non potrebbe esser più adatto. Stanze 
spaziose tut te candide e imbiancate con loggia 
e porticato. Acqua potabile, un ruscello proprio 
per far prendere ai bambini un bel bagno 
quotidiano, un bel giardino e un bosco vicino. 
Questa villa sarà per i bambini un piccolo 
paradiso, e il beneficio che essi ne ri trarranno 
sarà reso in tanti voti di bene per il Prof. 
Perroncito e i suoi nipotini. 

La villa possiede già 11 letti Per raggiun-
gere il numero di 2ó o 30 letti di cui può 
esser capace mi servirò dei letti e lettini e 
del mobiglio offertomi in prestito da gentili 
signore e raccolto dalle attive collaboratrici 
del mio gruppo. 13 Lettini sono offerti dalle 
signore Crudo, Conigliani, Basso, Kuster, 
Bosio, Yigliani, Morpurgo, Boerio, Guastalla, 
Ovazza e Signor Piatt i . Signora Annetta 
Ovazza un lettino, e una branda dalla signora 
Isabella Musso Cavallo, 7 culle sono offerte 
dalla signora Soldati, Hahn De Haan , 
Malvano, Falco, Castagno, signor Piatt i 
Felice, signora Ottol nghi . Un particolare 
commovente : La balia della signora Otto-
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lenghi volle offrire pure una sua culla. 
1 Panca, 1 cassettone e due ottomane dalle 
signore Respini e Bice Morpurgo. 

1 Armadio dono della signora Beppa Levi, 
due seggioline di vimini del a signora Mar-
chisio, 1 carrozzina della signora Morpurgo. 
Furono offerti pure 7 bagnini di cui due o 
tre soli credo sarà il caso di requisire. 

Per la biancheria necessaria ho già iscritte 
12 lenzuola dalla signora Clotilde Tacconis 
Campana, 12 lenzuola e 12 federe dalla 
signora Nina Lombroso, 12 lenzuola e 12 
federe dalla signora Lombroso Ferrerò, 24 
asciugamani dalla signora Bice Foà, 12 
asciugamani e 12 federe dalla signora Ovazza, 
4 lenzuolini dalla signora Bice De Francesco 
Siacci, 2 lenzuola dai nipotini della signo-
rina Lanino, dalla Sig. Gina Lat tes Rab-
beno 24 asciugamani, dalla Sig. Maria Bi-
stolfì 12 lenzuola, dalla Sig. Pia Jona Artom 
12 lenzuola, dalla Sig. Geselda Guirand 12 
federe, dalla Sig. Adele Rabbeno 12 len-
zuola. 

Per quest'Asilo poi ho trovato una reggi-
trice ideale: la s ignora Valentina Cavandoli, 
una persona che riunisce in sè tut te le qua 
lità : l 'amore dei bambini e la tecnica della 
direzione d 'un Istituto (la signora Cavandoli 
è direttrice dell 'Istituto Maffei) una squisita 
signorilità di modi e una preziosa fermezza 
di carattere. 

A nome di tutto il gruppo la ringrazio vi-
vissimamente di questo carico — di cui in-
tendiamo la fatica che essa ha voluto volon 
terosamente assumersi. 

Ci son al mondo delle brave persone! 

Franco e Gabriele Zanardi che sono tra i 
più antichi amici delle bibliotechine si sono 
impegnati se scoppia la guerra a pagare 
per un bambino per cinque mesi, la ret ta 
mensile di 20 lire.. Ancora mille grazie cari 
ragazzi ! 

Una delle mie brave maestrine, Maria Bre-
sadola di Ri vaiolo Mantovano mi scrive: 
" Non potendo far molto personalmente ho 
cercato di propagandar gli altri. — Cosi posso 
offrirti un posto per un bambino. La signora 
Segré di Bozzolo (Mantova) s ' i m p e g n a in 
caso di guerra a mantenere un bambino in 
casa dei proprii gastaldi : ella ne sarà respon-

sabile ed io pure. Credo che il bambino de-
stinato qui starà molto bene. Non ci sarà 
bisogno di corredino, la signora penserà a 
tutto. . . ,, E a Maria Bresadola e a Cornelia 
Spgré mille grazie per quest 'offerta provvida 
e generosa. 

La signora Sabina Angelino mi avverte che 
il signor Milanaccio, consigliere di A ranco 
Sesia, si è offerto di r i t i rare una bambina 
gratui tamente , non per la retta di 20 lire 
come io aveva creduto ; e la vorrebbe di 5 o 
6 anni perchè fosse come una sorellina della 
sua propria bambina e la trat terebbe come 
una propria figliuola ! 

La maestra Marianna Feri ero insegnante 
nella scuola di Sebastopoli fraz. di Caselle 
Torinese) ha trovato un contadino, Paolo 
Canaveri di Sebastopoli, che offrirebbe un 
posto per un ragazzo di 11 o 12 anni se gii 
fosse permesso di mandarlo al pascolo. 

Ha trovato pure parecchie brave famiglie 
disposte ad accogliere per la modesta ret ta 
di 20 lire i bambini 

Negro Margherita, casalinga a Grangiotti 
Caselle ; Negro Stefano, operaio alle Cartiere 
Caselle, vorrebbero una bambina dai 4 ai 5 
anni. 

Graglia Domenica, lavandaia, Sebastopoli 
Caselle — Graglia Marianna casalinga, I.eyni 
— Marchetto Antonio, giardiniere, Grangiotti 
Caselle — Garbolino Domenica, contadina, 
Grangiotti Caselle — Audagnotto Giuseppa, 
contadina, Grangiotti Caselle — preferireb-
bero una bambina dagli 8 ai 9 anni. 

La signora Ferrerò s incaricherebbe della 
sorveglianza restando anche nelle vacanze ai 
Grangiotti , conosce bene tut te le persone 
sunnominate e le raccomanda. 

Si, nel mondo ci sono molte brave persone! 

L e n u o v e c a r t o l i n e . 
Eccone una nuova serie di molto carine, di 

cui è autrice Paola Bologna; le sue prime 
quattro cartoline hanno avuto fortuna, e queste 
ne avranno ancor più perchè, come fattura, 
sono migliori delle prime (vi ho detto che 
Paola Bologna è un'artista in divenire e il 
progresso che essa ha realizzato in questi mesi 
si riconosce sensibilmente nelle cartoline). 

Oltre la sicurezza del tratto il soggetto delle 
cartoline è molto grazioso e felice. 

Una rappresenta Speranze d'Italia ed è 
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un ragazzo esploratore vestito nel suo pitto-
resco costume che si slancia all'assalto. 

Un'altra rappresenta un piccolo tamburino 
garibaldino che batte con foga la carica. 

La terza un marinaretto che si tien chiusa 
stretta fra le braccia tutta una flotta. 

La quarta « Addio, mia bella, addio » la 
bella è ima bambinetta tutta lagrimosa di 
veder partire un fiero e marziale bersaglierino. 

Oltre a queste quattro cartoline nuovissime 
ho fatto ristampare per « L'assistenza ai bam-
bini in tempo di guerra » le ultime cartoline 
dei mesi di Attilio: Maggio. Giugno, Luglio 
e Agosto, che son piaciute moltissimo e che 
in questi mesi diventano d'attualità. 

Perchè, come ho detto, voglio agevolare 
quanto più posso il compito alle mie squa-
driglie D. P. U., e so che l'avere una più 
grande varietà di cartoline: è una condizione 
favorevole per la vendita. 

E mille grazie intanto ad Attilio e a Paola 
Bologna che mi hanno aiutata così bene in 
questo senso. 

Dlin Dlin dell; cartoline della guerra. 
Il record di consumo delle mie cartoline 

è tenuto nientemeno che dalla Principessa 
Lsetitia, la quale dopo avermene consumate 
per L. 60 l 'altra volta, in questa quindicina 
me ne ha chieste altre 525 e mi ha versato 
L. 55 e io la ringrazio molto e ringrazio 
anche le bambine della Scuola Professionale 
Maria Laititia che col gentile consenso della 
Direttrice Signora Richelmv colorarono con 
tanto gusto le cartoline destinate alla Prin-
cipessa. 

11 record della vendita è tenuto sempre da 
Maria Eminente che oltre alle 70 lire man-
datemi la prima volta, ha mandato un altro 
cheque di 50 lire, e mi scrive di averne 
pronte altre 13'); sono quindi 250 lire che 
Maria Eminente mi ha procurato col mezzo 
delle cartoline. Sapete che decorazione le 
dò? Maria Eminente: 2 D P U. Db ci ragazze 
possono provvedere ad un bambino, ma ecco 
una bambina che da sola fa il lavoro di due 
squadriglie. 

Anche le normaliste della Scuola Fbnseca 
Pimentel, che hanno già fatto tanto per le 
bibliotechine, hanno voluto mandarmi una 
prova del loro zelo e nell 'assumere l ' impegno 
di un bambino mi han mandato 32 lire già 
raccolte con le cartoline. 

La Professoressa Giuseppina Scala che già 
mi aveva dato 30 lire ora me ne manda 
altre 30 e chiede altre cartoline. Eccone 
un 'a l t ra che da sola fa come dieci! 

Susette Niceforo è un 'a l t ra bravissima eo-
loritrice che da sola ha colorito e venduto 
per 17,40 di cartoline. 

La signora Corrado Corradino me ne ha 
venduto per L. 20. 

Renata Hahn, altra bravissima bibliote-
china, coloritrice e venditrice, ha venduto 
cartoline di guerra p e r L . 48; Rosa Venturini, 
altra bibliotechina carissima, per L. 8,10; 
la brava Elena Marchisio per L . 12,30; Nella 
Biadi, altra bib., per L. 6 ; Maria Silvestri 
Passi, altra bib. per L. ' 3 ; Inps Monteforte 
Spanò L. 5; Olga Visentin per L. 10; Giulia 
Petr ini , anche questa una bravissima colori-
trice, L. 8; la gemile insegnante Eoia Qua-
ranbelli per L. 10,10; Maddalena Guglip]-
mini per L. 2 ; Nina Giovanetti per cartoline 
vendute all 'Isti tuto Figlie dei Militari, Villa 
della Regina, L. 10; Lia Corinaldi, altra 
piccola bib., L. 5 : signora Sofia Tivoli L. 2,40; 
Franco e Gabriele Zanardi, benemeriti di tutti 
i dlin dlin L. 5 ; le sorelline Boggiani di 
Stresa L. 5; Amelia Galvani di Dusino d'Asti 
che già aveva dato 20 lire ora me ne manda 
altre l r ; Laura Confalonieri, la m ' a gentile 
capo gruppo delle bibliotechine di Milano, 
L. 5 per cartoline vendute ; Rosita Calpini 
di Locamo L. 5, e io le mando tanti auguri 
di incolumità per i suoi cari in gue r ra ; An-
gela Marsh, mia cara amichetta di Piacenza, 
L. 3; Elsa Guastalla mia buona enginet ta 
di Modena, L. 10; Eva Sella, altra gentile 
amichetta di Biella, L. 6; Carla Basilea, una 
nuovissima piccola amica delle bibliotechine 
di Verona procuratami dalle sorelline Rensi, 
L. 10,40; Bice De Francesco Riacci, una 
amica grande e. antica e cosi affettuosamente 
at tenta e benevola, L . 10; da Bianca Marini 
Pupi, una zelantissima insegnante delle bi-
bliotechine. L. 5 ; dalla signora Enrichetta 
Ottolpnghi d'Acqui, che, è un ' inesaur ibi le 
fonte di capitale per ogni mia impresa, L. 11 
e L. 11,40 da due attivissime altre amiche 
che mi ha trovato la signora Ottolenghi, si-
gnora Teodorani e signora Braggio. 

La signorina Da Vicini L 3 ; Odette Mn-
risson L. 5 ; sig. Agnesina Silvestri L. 30,30; 
Baronessa Teresa Geisser L . 5; Contessa 
Gloria L. 1; signora Nelson L. 1,20; Bice 
Freddi L. 10; signora Mantovani L. 6,60; 
signora Dalvi L. 7,50. 

Da Maria Baldrati di Imola L. 5; da Luisa 
Zanotti di Ponte dell'Olio L. 9,É0 ; da Carmen 
Rosa Martini L. 2,50; da Elena Moretta L. 5; 
dalla signora Costa Manzato L. 1,80; da Carlo 
Costa dell 'Accademia Militare, di Torino L . 5. 
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